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tegoriB: malati c.rooici, hi'\1O-­

l:'atari a contatto con il pubbll.

00, pazienti con determ1l1atè
patologie, ultrasassal'l:tamn·
que:nnI Per tatti ~li altri e'e ilva.ecmo in vendita m fartna·

c'ia, il ctU..p1'eZZO è dimJnulto
rls~tto allo 5OOt'SO anno.«La tichiésta dJ. WicCinl ­

s.pi~a ndottor Erberto Paolade1lafannacia di Va.da· è mel­

te superiore d~lt scorsi ~ieil !atmaCQ Vlene Sommml­
strato anche ai bambini Cosi
BOno 6tate esaurite le dosi ri­
chieste alle aziende ~aceì1'

tiche a ini210 stagione e abbJa. 'mo dovuto etfettuare nuove
ordmationi U'n fenomeno
non riscontrato fma allo scor·
SI) anno. Anche i cittadini
non abituati a vaccl.ri.Bl'si o In·
certi sul da farsi quest'anno
hanno cl1iesto il vaccino. Co­
lnunque nelle no!\'tre farma-

vacan.o aDtfutIuentalè es
tè 'fannacie devono riordi

ROSIGNANO. La corsa al

vaca'tinflu.enzale ha col-

to so K8, anche lD.l>lte
farmacie e1 te.mtoX'io tanto
da doverr' rdinate alle azien·

, 'de fll.rmaceutiena un buon l1U·
l' meto di dosL futanto rAsI ha

già sOJnl:n1nl.stl'ato, anche a.t­fraverso imedici di famiglia.
1'90% delle dosi assegnate a

inizio atagione. «L'altro 2D% •spiega il lÌottor Paolo Luccl1e­
$1, responsabile A61 Bassa.
Val di cecina, sar! consegna·
to al medicI e ai dtstretti nrti

pro6Simi giorni. Quest'annola vaceUlazione sta andando
bene»),I conti SO~O presto i.atti: ai
medici di !an1i.glia SOno state
conseg1l!te molte pi'll dosi ti­
spettD ano ~so almO, e a

questi,si ageiun~no,i distreirt1. Le dosi vengono sommini­
strate gratis a particolari C~-
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ROSIGNANO.n COlIlI.ll1e entra nel consor·

zio Strada del v1DoCosta deili Etroschi
I(Un passo importante· commenta l'asses­
so:te a. economia e wilu.ppo Dunia. Del SeP­

pia " La presenza ti! a:m:mìn1sttazìoni co·munali nel consorzio è un valore aggiunto
e dimostra con<1ivtsione del ~arso inin·

p:reeo. U nosil"o obiettivo è tìiValorl&zare \.li­teriorme1lte i pl:'odott1 tipici di Ro~o
mettendol1ln rete con. iprodotti di altri ter­
ritori :prov1nc.1ali Avremo così la possibi­
lità cU.prolUuovere Wl'area va.sta, per anda·
re oltre iconfini provinciali e ragional:i» ..

strada del VIDO Costa degli Etiusch1 ~un
consorzio volontm:io, :!ienza :tini di lucro,

nato per promuovere la conoscenza. del ter­titano e dei suoi prodotti ambientall e 'aiI1,.
coli; itloltre cont:wlla. tutela e valorizza il
m.archio cOllSortile, Organizza iniziative

per promuovere attività connesse alla Stra·da del vino partecipando e organizzando

mos'à."e, fiere. convegni e semUu\rl, partec{·pa in:lillea fo~e e :ricerca nel conte­
sto del settore a.gr1colo a.mbienta1e.

Coperta a fuoco, L
Portata in safro, la tlonna ha l

i loro col19~ di Cecln~

gum da litlSmbulann lPubblifa assistenza di l
guauo con med1co & bord,

La signora, una volta

sportata all'a:pIirto dai )
p1eri salitì con la $cala tlle, è stata sottoJ;lOSta a COll
lJ.sanitari Ma non ha V'(
sape:rne di essere accol
mt3.ta al pI'ontn soccorso.
zi voleva a tutti icosti nel
re ]n casa ancbe se, O'
mente, le è stato vietato.
cendio. oltre ad annerù

pareti, aVeV'a infatti diSn
le suppellettill, mentre Il 're che si ere. Eii/ilUPPi!ltl

SALA NICCOI..INI ~

Dueinro:
ell,STI~rKA, D~e e,ppm:.ta,­

menti del tAvole della pace ào·
mani uella. sala. Niccolini Al­
Ia Ol'e 15 incontro pubblico
con MasBilno Toochi, assesso­
re !'egionale 8. cooperazione
iuterna{:loneù~ e l'1no~éIDazio,
né, per una collabore.zione
fra tI Tl;.••-olo p:;]!:' la :'?ace e llì.
Regiotle Toscana.

La te:t'l:110~operta e andata a
fu.oco a causa. di un corto ciro
cuito val:'$(J le sette del matti,
110di ieri, poco prilna che la

sianora, clùl v1,veda sola. sisvegliasse e si alzasse dal iet·
to, come sempt'e.

L'a~ Che suo ttlalira·
do ha ~irato 1tìlmi provo·
cati dall'ìncenlllil, non si è da·
ta per v.lnta. Ha spalancato la
finestra, poi ha tentato di sof·
focare le t'iID:nnle, ma senza
sUccesso.

A quel punto b2. chiesto alU­
to; qualcuno ha. fatto interve­
nire iv:i.gili del !l.\ooo eli Uvor·
no, gitlnti con un'autoscala, e
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I 'ti


